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Contextus #47, tecnica mista su tavola, 140x140, 2014, opera esposta alla IV Bienal del Fin del Mundo, Argentina.  

 

Brevi cenni sul  lavoro 

Al centro della mia ricerca ho posto, fin dall’inizio, l’incontro con l’alterità, 

probabilmente influenzata dalla parallela esperienza di lavoro con i rifugiati politici, i 

bambini violati e i disagiati psichici. Il creare è stato atto riparatore nel gesto di 

ricucire incessantemente una lacerazione, dialogo con il disastro, in continua, segreta 

e vana azione di ordinamento. E’ stata una ricerca volta all’impercettibile, a un non-

tempo/non-spazio in cui un’ineffabile qualcosa si attiva, un qualcosa inscritto nel 

cerchio di una logica ubiqua, eterica, che è anche logica dell’inconscio.  

Azzerando negli anni ogni traccia di elemento figurale, ho orientato il percorso 

all’indagine sulla materia e sul segno utilizzando un linguaggio atemporale: sono nati 

così i Contextus del ciclo Contextere incentrati sui nodi di relazione e sulle reti di 

relazione. Ora, annodare e costruire reti è, per me, un gesto antico, è la ricerca della 

lingua perduta degli uccelli che per Guénon è qualcosa che viene prima dell’inizio del 



linguaggio. Il nodo è la rappresentazione di questo pregresso, di questo qualcosa che 

sta all’origine, contiene un piccolo cosmo di energia da liberare, racchiude possibili 

percorsi e traiettorie da intraprendere, è un mondo materiale che affonda le sue 

origini anche nei miti e nelle leggende. La ricerca, dunque, si è spostata su questo 

senso archetipico, quantico e spirituale del nodo creando quadri aggettanti che 

sembrano architetture, in cui i lenzuoli, resi simili a funi, si aggrovigliano in nodi e reti 

bianche. Contextere è l'idea-azione che è alla base del mio operare: è tessere e 

intrecciare concretamente, ma anche, per traslazione metaforica, mettere insieme, 

poiché il contesto è l'insieme delle cose. Dalla tessitura mi piacerebbe che si cogliesse 

un aspetto di infinito, perché in infiniti modi si annodano i fili e lo stesso agire 

potrebbe dipanarsi eternamente nella costruzione di questa partitura musicale che a 

me serve per rappresentare simbolicamente tutto l’universo. Il nodo, dunque, è un 

archetipo, dove individuo e cosmo, particolare e universale, si uniscono, e, al tempo 

stesso, un simbolo del legame uomo-ambiente-animale che è per me legame fisico e 

spirituale. 

 

Con un nodo nasco al respiro. 

Con un nodo sono un quanto non separato di universo. 

 

 

Contextus #37 mixed media on board, 120x200, 2014, opera esposta al Museo Archeologico di Anzio, curatore  Lori 

Adragna 

 



Simonetta Lux, dal testo critico del catalogo “Contextere”: 

“…Il bianco delle più recenti opere di Emanuela Lena non è il bianco degli achromes, 

che sono ormai cinquanta anni, ci faceva sentire sull’orlo del nulla: automatico essere, 

divenire. 

Né le strutture di Lena sono quella strutturalità che veniva proposta  come alternativa 

compositiva individuale liberata dallo standard spersonalizzato, dalla strutturalità 

industriale imposta nella nascente e poi pervadente società dei consumi. 

Anche se artista autodidatta, Emanuela Lena incarna un cambio di marcia avvenuto 

nella storia recente dell’arte e nei processi di costruzione dell’immaginario: 

svelamento dell’impercettibile e del nascosto del reale, qui processo di 

svelamento/nascondimento tutto rivolto dentro se stessa e dentro il suo pensiero del 

mondo che ha sperimentato problematicamente. 

Il processo di costruzione del quadro-oggetto, con l’uso del bianco, con l’annodamento 

del lenzuolo ormai irriconoscibile nelle torsioni, è lento, imprigionante, alla fine, un 

oggetto architettonico che fa di questi quadri un oggetto scultoreo. 

Non a caso, in alcune delle sue prime fasciature costituiva delle icone corporee 

plastiche, informel, come di una difficoltà della figura ad apparire, a costituirsi: di qui 

poi questi quadri-scultura sempre astratti, sempre non figurativi…” 

Contextus #15, mixed media on board, 135x220, 2010 opera esposta al Celeste Prize, New York 

 

 



Vittoria Biasi, dal testo critico per la Bienal del Fin del Mundo, Argentina: 

“…il bianco e la contexture di Emanuela Lena sono il linguaggio sintetico, epigrafico 
sulle orme ideologiche delle seconde avanguardie. Se la piega è la couche dell’ombra, 

dell’incontro tra la luce e la sua mobilità, il nodo è legame, costruzione, ascensione 
lungo una gerarchia di stati dalla terra verso il cielo. Il nodo è il segno della realtà del 
bianco, è la premessa del distacco dal grembo materno, del primo sguardo sul mondo. 

Il nodo connota alcuni linguaggi tradizionali, tra cui la pratica magica o l’antica 
semantica per non dimenticare, per fissare la fuggevolezza del pensiero. Il bianco e il 

nodo sono all’origine di ogni storia: il nodo consente la distanza dopo la nascita e 
diviene la centralità della vita. Nella cultura celtica il nodo è il simbolo della presa del 

Dio, nella mitologia grecolatina Le Parche presiedono le sorti della vita tessendo, 
annodando, tagliando i fili. La Merlettaia di Vermeer costruisce il pizzo con una trama 
di nodi. Con mezzi semplici Emanuela Lena costruisce grafie bianche, utilizzando una 

matrice, che implica contatto, rapporto corporeo. L’artista avvolge il tessuto su se 
stesso, lo trasforma in corda, che designa la via della concentrazione, in cui la 

tessitura e i nodi sono l’incontro e il ripiegamento dell’anima per toccare la 
consapevolezza…” 
 

 

Binding #1, 2012, opera esposta a Parigi nella collettiva “Une lumière dans mon livre” a cura di Vittoria Biasi 



Lori Adragna, dal testo critico per il Museo Archeologico di Anzio: 

“…Nei lavori di Lena protagonista è il bianco, steso sul supporto in campiture 

materiche. È colore simbolico e mentale insieme, per l’artista. Rappresenta in 

metafora l’immateriale, l’inconscio, la totalità (contiene in sé tutti i colori). Allude 

anche alla morte-rinascita, il bianco, che trova qui consonanza emblematica nei 

materiali votivi e nei corredi delle sepolture.  

Legati al faticoso gesto archetipo dell’“Annodare” del “fare reti”, i lenzuoli/funi -che 

avvolgono lo spessore della tela- nei contextus possono  riferirsi alle attività di 

relazione e produttive che fervevano nella città imperiale e nel porto, testimoniate dai 

ritrovamenti esposti. Le corde che attraversano e avvinghiano i quadri, come a 

lasciare un “segno” profondo, raccontano di grandezza e fragilità, del ciclico farsi e 

disfarsi delle cose. Stesso tema in Noi soli passiamo via da tutto, aria che si cambia 

(da Rilke), un lavoro precedente, dove le illusioni dei nodi e dei legami non servono a 

trattenerci: tutto appare e scompare senza posa. Sullo sfondo abbacinante, tracce di 

figure: ogni infinito istante in cui si può scomporre il tempo è già segnato dalle 

impronte del futuro e del passato…” 

 

Noi soli passiamo via da tutto, aria che si cambia, 2010, mixed media on canvas, 60x90, opera esposta al Museo 

Archeologico di Anzio 

 

 

 



Breve CV 

Mostre personali 

2019   

 Atelier #1,  12 – 18 Marzo 2019 - MACRO ASILO, Roma. 

 Invisibile indivisibile – Il Sole Arte Contemporanea, Roma 

2014 - Contextere – Riflessioni tra Passato e Presente in ambiente archeologico – a cura Lori 

Adragna – Museo Civico Archeologico, Anzio. 

2013 - Whitelist & Blacklist – Doppia Personale di Emanuela Lena e Franco Ottavianelli – a cura 

di Lori Adragna - Bibliothè Contemporary Art Gallery, Roma. 

2012 - Contextures Blanches – a cura di Vittoria Biasi – Vera Amsellem Galerie, Parigi. 

2009 - Contextere – cura e testo critico del Catalogo di Simonetta Lux – Il Sole Arte 

Contemporanea, Roma. 

 

Residenze 

2019 - Residenza d’Artista - Sense: Contactless, Mabos Museo d’Arte Del Bosco della Sila –

Sorbo San Basile - Catanzaro 

2015 - Residenza Artistica Cosenza 2015 #BoCs#Art# #imartedìcritici#, VI sessione -  a cura 

di Alberto Dambruoso, Cosenza.  

 

Musei 

2015 - MAAM – Museo dell’Altro e dell’Altrove di Metropoliz Città Meticcia, Roma. 

2014 - MuBAQ – Museo dei Bambini – Borgo di San Lorenzo, Fossa, L’Aquila. 

2013 - Museo MicroCollection. 

 

Pubblicazioni 

2019 nel Diario del Macro Asilo – Gli atelier del Macro Asilo, 12 – 17 marzo 2019 

2019 nel libro Arte (eventualmente) Femminile, a cura di Veronica Montanino e Annamaria 

Panzera, Bordeaux Edizioni 

2017 nel catalogo del MAAM – Museo dell’Altro e dell’Altrove a cura di Giorgio De Finis, 

Bordeaux Edizioni 

2017 nel catalogo BOCS ART a cura di Alberto Dambruoso e Annalisa Ferraro, Manfredi Edizioni 

2010 nel catalogo CelestePrize 2010, Zel Edizioni 



 

2009 Contextere, Testo critico di Simonetta Lux, Il Sole Arte Contemporanea 

2005 In Limine, Il Sole Arte Contempranea 

2001 Nulla di Inerte, Artemide Edizioni 

 

Mostre collettive 

2020 

 Murales Corviale ad arte, Roma 

 Tiny Biennale – 2020 Vision  Una mostra di opere in miniatura - a cura di Susan Moore,   

Temple University - Roma 

2019 

 Rome Art Week – Dangerous Kidness project – La gentilezza è pericolosa - a cura di 

Roberta Melasecca – Officine Nove - Roma 

 Rome Art Week – L’infinito – Più vicini all’universo dove annega il pensiero – a cura di 

Roberta Melasecca e Fabio Milani, Complesso Monticello - Roma 

 Giornata mondiale del Ready Made a cura di Pablo Echaurren e del Comitato per l’Arte 

Inespressa, MACRO Asilo – Roma. 

 Tiny Biennale – Light/Luce  Una mostra di opere in miniatura - a cura di Susan Moore, 

Temple University – Roma. 

2018  

 Arts and Crafts –  Festival del filo e della tessitura – 1 edizione -  a cura di 

Patrizia Del Re e  Marinella Montanari  - San Martino di Castrozza. 

2016 

 L’arte per ricostruire – Artisti per Amatrice – Asta - La Nuova Pesa e Galleria 

Mucciaccia, Roma. 

 The Sounds of Silence – a cura di Vittoria Biasi, Palazzo Sacchetti , Roma. 

2014  

 BIENAL DEL FIN DEL MUNDO – IV Edizione – Mar del Plata, Argentina.  

 AccaAtelier – L’artista con lo studio intorno –  1° edizione internazionale, ospite nello 

studio di Ernesto Morales con Alberto Morales, Sarah Boyer, Octavio Floreal – Studio di 

Ernesto Morales – Torino. 

2013  - Nyb'13 – Desiderium_De Sideribus_Desire - Sculpture Network - 39 Locations in 12 

countries hosted sculpture network's annual Celebration of Contemporary Sculpture -  a cura di 

Vittoria Biasi, Roma.  



2012 

 “Une lumière dans mon livre” - a cura di Vittoria Biasi - Vera Amsellem Galerie, Parigi. 

 Hamburg Vending Machine -  Kunst Altonale, Amburgo. 

 Falsi Miti - a cura di Manrica Rotili -  Università di Tor Vergata, Roma. Artisti 

partecipanti: Rocco Dubbini, Silvia Iorio, Emanuela Lena, Tatiana Villani. 

2010  

 Celeste Prize  2010 –  Testi critici del Catalogo di Giuliana Altea, Jadwiga Charzynska, 

Mark Coniglio, Julia Draganovic, Mark Gisbourne, Steven Music,  -  Terza classificata 

sezione pittura – Mostra dei finalisti a  The Invisible Dog Gallery, New York. 

 Premio Combat – Mostra e Catalogo a cura di Paolo Batoni – Selezionata da Micòl Di 

Veroli - Bottini Dell’Olio, Livorno.  

2007 

 BIGSmall Format - Il Sole Arte Contemporanea,  Roma. 

 

2006 

 PLOT.@rt.Europa  - 170 artisti internazionali a confronto - Mostra e Catalogo a cura di 

Gianluca Marziani, Centro Internazionale per l’Arte Contemporanea - Castello Colonna,  

Genazzano  e   Rar Galerie,   Spijkenisse (Olanda). 

 

 

 

Milioni di occhi ci guardano, mixed media on canvas,  120x60, 2006, opera esposta al Castello di Genazzano , a cura di 

Gianluca Marziani.   



 

 

particolare di Milioni di occhi ci guardano 


